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       SEZIONE EMILIA

L’OCCULTO POTERE DELLA MAGIA

Premessa

Riteniamo curioso quanto preoccupante, il fatto che, con l'aumentare del progresso e delle conoscenze scientifiche, come pure delle scoperte attuate in ogni campo dello scibile, aumenti - quasi per contrasto - il numero dei maghi e di coloro che vi credono. Solitamente, chi si rivolge al mago lo fa per i problemi di sempre: il lavoro, la salute, l'amore.

La nostra regione, l’Emilia è tra le prime regioni italiane in classifica per raggiri e truffe operati dai maghi. Ricordiamo lo scalpore suscitato dal caso Wanna Marchi da sempre operante e residente nella nostra regione o altri personaggi “illustri”. 

In una rilevazione dell'Istituto di ricerca POSTER, il 40% degli italiani crede fermamente nell'astrologia, ed un altro 27% ritiene possibile la sua veridicità. Un quarto degli intervistati è convinto che alcune persone sulla Terra siano possedute dal demonio, mentre un 20% abbondante ritiene che gli spiriti dei defunti possono ritornare in certi posti ed in certe situazioni. A questi si aggiunge un altro 23,6% che non lo nega. Poco meno del 15% (esattamente il 14,7%) è convinto che gli extraterrestri hanno già visitato la Terra, mentre quasi il 30% (esattamente il 29,7%) lo ritiene possibile. Da nostre indagini e questionari somministrati l’anno scorso (2003-2004) queste statistiche vengono pure superate.

Ci sarebbe ancora altro da aggiungere, ma riteniamo che, per ora, quanto detto possa bastare.

Nonostante numerose proteste, petizioni, interrogazioni parlamentari, denunce, processi e quant'altro, i maghi e le fattucchiere imperversano ancora sulle Pagine Gialle, nelle reti televisive private, ospiti di lusso in trasmissioni salottiere di grande ascolto, con abbondante pubblicità su riviste e periodici vari, quando non riescono ad infiltrarsi in sedi religiose ufficiali.

Imperterriti nella loro attività, non si fermano di fronte a nulla. 

Ne deve davvero valere la pena, visto il grande business che sono riusciti a mettere in moto.

D'altro canto, sono sempre più numerose le persone che si rivolgono alla nostra Diocesi o ad associazioni che si occupano del settore, per denunciare abusi e soprusi e violenze di ogni genere; difatto sempre più spesso si leggono sulla stampa, articoli di cronaca inerenti a truffe e raggiri subiti dai malcapitati di turno, come pure articoli riguardanti l'arresto e la condanna (quasi sempre per truffa o violenza sessuale) di presunti maghi o maghe.

Il progetto

La nostra proposta consiste nell'allestimento di una mostra interattiva sul citato tema, avente lo scopo di fornire una panoramica del variegato mondo dell'occulto e dei suoi operatori, facendo intravedere la credulità che giustifica il primo e che alimenta e sostiene il business dei secondi.

Questa iniziativa non è, non può, né vuole essere esaustiva. Il suo principale obiettivo è quello di offrire un argomento - peraltro sempre di attualità - su cui riflettere e per il quale operare in aiuto delle persone coinvolte in quella che sta assumendo proporzioni di piaga sociale.

L'iniziativa che qui si propone di realizzare e' finalizzata alla prevenzione di raggiri, violenze ed estorsioni ed in questo senso é da intendersi come attività a fine solidaristico e per la salvaguardia della salute mentale, fisica e spirituale. 

Il materiale esposto proviene, per la maggior parte, dagli archivi e raccolte private dei consulenti CeSAP – Centro Studi sugli abusi psicologici, e dal prestito di archivi privati.

Si prevede, all'interno della mostra citata, alcune particolare iniziative di coinvolgimento dei fruitori della mostra stessa: questionari, giochi interattivi, sia per comprendere le vere aspettative e credenze delle persone che si recano ad una mostra simile, sia per sollecitare la mentalità critica e reattiva a quello che alcune persone spregiudicate propongono.

Inoltre le persone che giungeranno all’esposizione, verranno accompagnate da personale addetto, nel percorso espositivo, onde raccogliere le perplessità, le domande, i dubbi, le soddisfazioni di coloro che potranno interagire dialetticamente con l’operatore.

In particolare, vista l'attualità dell'argomento, il suo interesse sociale e la finalità di prevenzione dell'iniziativa, lavoreremo con le direzioni scolastiche e gli insegnanti, per il coinvolgimento del mondo della scuola, in special modo le scuole medie e superiori presenti nel Comune di Modena e nei Comuni confinanti. Riteniamo infatti che la Mostra, oltre ad avere una valenza pedagogica e preventiva rispetto ai danni provocati dai cosiddetti operatori dell'occulto, possa fornire utili elementi di dibattito e discussione.

Conferenze
Si prevede una conferenza - dibattito sul tema il 26 febbraio alle ore 21. 

Riguardo ai relatori si pensa di chiedere la presenza di:

avv. Andrea Coppola, del foro di Venezia; 

uno psichiatra e studioso di fenomenologie parapsicologiche, il dottor Giorgio Gagliardi;

un’ispettrice del Corpo della Polizia Municipale di Modena, sez. Antitruffe, dtssa Liliana Ferrari.

La mostra sarà preceduta da una conferenza stampa il 17 febbraio alle ore 16.00. Durante la mostra sono previsti due apparecchi televisivi con videocassetta a circuito continuo e due computer.
L'ingresso alla mostra sarà gratuito.

Innovatività

Non ci risulta che una iniziativa del genere sia mai stata realizzata nella Regione Emilia. 

Nel Novembre 2003 la stessa mostra è stata però effettuata nella regione Veneto, nel comune di Mestre, con grande partecipazione di pubblico e interesse dei mass media e degli studiosi del settore. Alcuni materiali che si andranno ad esporre saranno inediti, rari e pregiati. 

La mostra sarà così suddivisa:

1. Un questionario iniziale per comprendere le credenze e le aspettative delle persone, prima che esse siano guidate all’interno del percorso formativo interattivo. Questo ha lo scopo di raccolta di dati statistici sul problema, naturalmente nel pieno rispetto della normativa vigente in fatto di privacy.

2. Sezione sulla superstizione. Verranno esposti vari oggetti di superstizione comune, con i quali si potrà anche interagire (per esempio saranno a disposizione molti specchi da poter rompere sul luogo, una scala a pioli sotto la quale passare, ombrelli da aprire e chiudere e altro). In questa sezione verranno anche esposti antichi trattati di magia per far vedere come la superstizione sia diffusa attraverso i secoli, ma cambi di luogo in luogo e di epoca in epoca (per esempio da noi versare il sale è indice di grande sfortuna, ma nei paesi anglosassoni è indice di fortuna e di augurio).

3. Sezione erbe e candele. Da sempre l’uso delle erbe e delle candele rappresenta la più facile espressione di magia popolare: passare dalla forma religiosa per la quale alimentiamo una fede con l’accensione di una candela che ricorda la nostra preghiera incessante, si passa all’evocazione e invocazione di “forze”, di “spiriti”, di “entità”, di “dei”, tipici della magia.

4. Sezione carte e tarocchi. Verrà illustrata la storia del tarocco e fatte notare alcune tipiche ignoranze dei maghi comuni e lettori di carte.

5. Sezione trucchi e illusioni. Verranno esposti diversi sistemi usati dai maghi per far credere di poter individuare fatture e malocchi, di essere in contatto diretto con potenze creatrici, di poter interpretare il futuro con l’astrologia, di possedere il tempo e lo spazio, o per poter porre la persona in stato catatonico, ovvero suggestionare o ipnotizzare i clienti. Anche qui sono previste interattività con le persone.

6. Sezione amuleti e talismani. Esposizione di vari amuleti e talismani provenienti da varie tradizioni e culture e composti di materiale diversissimo.

7. Sezione fatture. In genere questa sezione è la più seguita e la più suggestiva della mostra. Proprio per questo abbiamo pensato di distogliere le persone dall’autosuggestione che queste cose generano, proponendo anche qui un gioco che le aiuti a discernere: un quiz attraverso il quale provare ad individuare, mediante le “energie” emesse da questi oggetti, quali fatture sono reali, cioè caricate magicamente e composte da veri operatori dell’occulto, e quali false (anche se elaborate su fatture già in uso) cioè assemblate da noi e quindi senza nessuna rilevanza magica o “energetica”. La soluzione del quiz viene fornita alla fine del percorso e ha senso di diluire l’impatto emotivo che queste rappresentano.

8. Sezione libri e cataloghi. Vengono qui esposti vari antichi libri di magia e alcuni contemporanei che hanno provocato problemi legali. Inoltre vengono esposti cataloghi di oggetti per gli operatori dell’occulto con relativi tariffari, per far comprendere dove si spinge la truffa.

9. Sezione denunce. Verranno esposti collage di denunce e sentenze a livello locale che hanno riguardato operatori dell’occulto.

10. Sezione pubblicità. Verranno esposte ritagli di pubblicità prese da giornali, sulle quali soffermarsi per un’analisi approfondita dell’impatto mediatico e della truffa sottesa (per esempio si vedrà una bella pubblicità di un mago che è il ritratto vivente di Sean Connery – attore – e che naturalmente si occupa “dal vivo dei tuoi sentimenti e della tua vita relazionale e sessuale”….)

11. Statistiche sul business e proiezione di videocassetta contro la magia. 

12. Infine ancora la possibilità di interagire lasciando esposti alcuni oggetti strani (ma banalissimi) ai quali le persone potranno attribuire il significato “esoterico” che preferiscono e scriverlo. Ci sono oggetti particolari la cui stranezza può stimolare la fantasia esoterico-magico-occultista che risiede in ognuno di noi. Ci sono altri oggetti, comunissimi che, riempiti di significato "altro", vengono visti e vissuti in modo difforme, nuovo. Ci sono poi oggetti, comuni o ambigui, che possono essere stati testimoni (veri o presunti, tanto non parlano) di fatti inusuali, strani, strabilianti. Qui c'è posto per il falso, il presunto, l'irreale, l'impossibile.

13.  L’ultima sezione è destinata esclusivamente ai giovanissimi e alla loro formazione. Così verrà per esempio praticata la PODOMANZIA, un’antica arte divinatoria, preesistente alla chiromanzia, anche per il contatto diretto che i piedi avevano con la madre terra dalla quale ricevevano influssi e auspici; chiederemo ai ragazzi di togliersi scarpe e calze e di misurarsi le estremità con dati immessi poi nel computer da cui estrarre il carattere e il futuro.….. per poi rivelare solo alla fine che la PODOMANZIA non esiste.

Questa proposta è una mostrattiva nel senso che il suo scopo è quello di coinvolgere il pubblico, non solo spettatore ma, una volta tanto, anche partecipe. Tale iniziativa è, ovviamente, un gioco. Un gioco che non costa nulla, ma che può dare qualche spiegazione riguardo alle dinamiche psicologiche che sottendono, ad esempio alla nascita di portafortuna o di amuleti.

Fonti:

Archivio CeSAP Emilia

Archivio ARIS-veneto.

Archivi privati.

Durata Mostra:

10 giorni effettivi, dal 17 al 27 febbraio 2005.

Luogo:

Modena. Presso il “Centro Famiglia di Nazareth”.

Partner:

La mostra è sponsorizzata in primis dall’arcidiocesi di Modena.

Istituzionali: sono stati ottenuti i patrocinii del Comune, della Provincia e del Corpo della Polizia Municipale di Modena.

Pubblicazioni

Catalogo della Mostra su Cd-Rom, contenente anche altro materiale come il testo “De divinatione” di Cicerone contro l’astrologia e i maghi.
Dossier monotematici sull'argomento. 

+ Presi al collo da una catena. Disamina della diffusa superstizione delle cosiddette “catene di sant’Antonio”

+ La verità che tu cerchi forse da me la puoi trovare. Divertente studio sulle pubblicità dei maghi.

+ Una fattura mai arrivata. I Maghi e i loro rapporti con la giustizia.

+ Il proiettile magico. Tesi di laurea sul caso Wanna Marchi e l’imprenditoria magica.

+ L’occulto potere della magia raccolta dei primi tre dossier citati qui sopra

+ Lo stregone sono io! Dossier destinato ai giovanissimi-giovani per formarsi una mentalità critica.
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